
 

 

 

 

             

 

  

                                         

 
REDDITO DI CITTADINANZA 

 UN DIRITTO SENZA COLORI! 

 
 
 

 
 
 
 

SERVIZI SOCIALI 
Via Erodoto n. 1 
Via Libica n. 12 

91100 Trapani (Tp) 
 

per info: 348 3552438  
mail: fami@comune.trapani.it 

Si riceve previo appuntamento 
telefonico.

 

Progetto FAMI “Mi.Main – Migration 
Mainstreaming” N. 2740 

 

AMBITO TERRITORIALE DI TRAPANI 

 

 

Io cittadino straniero, posso 
accedere al Redditto di 

Cittadinanza?

Il Reddito di cittadinanza “RDC” è una 

misura di politica attiva finalizzata al 

re-inserimento nel mercato del  

lavoro e volta alla promozione 

dell'inclusione. Si tratta di un sostegno 

economico ad integrazione dei redditi 

familiari, della durata di mesi 18.         

Si compone di:                                    

- BENEFICIO ECONOMICO a 

integrazione del reddito e viene 

erogato attraverso la carta RdC;  

- PATTO PER IL LAVORO o PATTO 

DI INCLUSIONE SOCIALE volto al 

superamento della condizione di 

povertà ed è condizione necessaria per 

ottenere e mantenere il requisito. 

                                                                          

INFORMAZIONI UTILI ALLA 

CITTADINANZA  

 

 

 



   

FASE 1 - LA RICHIESTA
I cittadini stranieri che hanno 
almeno uno dei seguenti 
requisiti, possono fare 
richiesta per ottenere il 
Reddito di Cittadinanza (RdC). 

Requisiti di Residenza e di Soggiorno 

- Residenza in Italia da almeno 10 anni e dei quali gli 
ultimi due in modo continuativo; 

- Persona con cittadinanza italiana o comunitaria oppure 
suo familiare (coniuge, figlio minore a carico, figli 
maggiorenni a carico qualora permanentemente non 
possano provvedere alle proprie indispensabili esigenze 
di vita, genitori a carico che non dispongano di un 
adeguato sostegno familiare nel proprio Paese) titolare 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 

- Cittadino di Paesi Terzi in possesso del permesso di 
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
(soggiornante di lungo periodo può essere rilasciato al 
cittadino straniero in possesso, da almeno 5 anni di un 
permesso di soggiorno in corso di validità, a condizione 
che dimostri la disponibilità di un reddito minimo non 
inferiore all’assegno sociale annuo) o apolide (persona 
emigrata all’estero senza alcuna cittadinanza) in 
possesso dello stesso permesso; 

- Titolare di protezione internazionale (protezione 
sussidiaria, status di rifugiato); 

- Persone senza fissa dimora che comprovino l’esistenza 
del requisito di residenza in Italia per almeno 10 anni e, 
in particolare, della residenza continuativa negli ultimi 
due anni specificando il Comune in cui è residente o 
domiciliato. 

Oltre ai requisiti di Residenza e di Soggiorno vanno 
considerati quelli reddituali e patrimoniali dell’intera 
famiglia del richiedente. Detti requisiti vanno verificati 
presso i centri di assistenza fiscale (caf) e patronati. 

 

 

FASE 2 - PRESENTARE LA 
RICHIESTA DEL RDC 
- Telematicamente tramite il sito: 
www.redditodicittadinanza.gov.it; 

- Presso uffici postali, caf e 
patronati. 

 Come avviene l’erogazione RdC 

Al beneficiario del RdC viene consegnata dall’ufficio delle 
Poste Italiane una Card con rispettivo pin in cui 
mensilmente viene accreditata la somma spettante. 

 

 

FASE 3 – ADEMPIMENTI  
Entro 30 giorni dall’erogazione 
del beneficio si verrà convocati 
dai Centri per l’impiego per la 
sottoscrizione del patto di lavoro:

- Se all’interno del nucleo familiare uno dei componenti 
risulta assente dal mercato del lavoro da non più di 2 anni; 

- Sia beneficiario della Naspi per la disoccupazione 
involontaria; 

- Abbia terminato la Naspi da non più di un anno. 

Le persone che si trovano in situazioni di particolare 
vulnerabilità socio economica sono convocate da parte dei 
Comuni per la sottoscrizione del patto per l’inclusione 
sociale (chi non ha terminato gli studi, chi non ha 
competenze specifiche, chi è da tanto tempo fuori dal 
mondo del lavoro).                                                     
Nell’ambito dei patti d’inclusione sociale sono previsti i 
progetti di Utilità Collettiva (PUC).                                      
Detti progetti sono realizzati dai Comuni di residenza 
compatibilmente alla propensione della persona e 
all’esigenza del territorio.                                                     
I PUC consistono nella realizzazione di attività che possono 
abbracciare diversi ambiti:  

 

 

 

- Formativo, culturale, sociale, artistico, ambientale;  

- Tutela dei beni comuni; 

- Attività di interesse generale per il perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

 

NOTA BENE 
Tutti i percettori RdC durante la convocazione presso gli 
uffici comunali dovranno esibire: 

- Dichiarazione della immediata disponibilità a lavoro 
(DID); 

- Eventuale documentazione medica aggiornata che 
comprovi inabilità a lavoro; 

- Documentazione anagrafica del nucleo familiare.  

 

 

PER TUTTE LE INFORMAZIONI RIVOLGERSI AGLI 
UFFICI DEI SERVIZI SOCIALI  DEL                   

COMUNE DI RESIDENZA                   

 

www.redditodicittadinanza.gov.it 

www.comune.trapani.it 

 


